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FERDINANDO II. 

PER LA GRAZIA DI DIO 
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
DI GERUSALEMME bc. 

DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO , EC. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA EC. EC. 

IL SUPREMO MAGISTRATO DI SALUTE 

Coll' intervento del signor Marchese Garofalo, So- 
printendente Generale e Presidente ; e de' signori de- 
putali : 

Cavaliere Sersale, Vicc-presidenté e Segre- 
tario Generale della Soprintendenza. 

Marchese di Piasi , Retroammiraglio del- 
la Reai Marina e Soprintendente Generale de' porti. 
Principe di Sirignano 
Barone Rammacaro 
Cavaliere Carovita 
Marchese di Montepagano 
JJuca di Satriano 
D. Francesco Cito 
D. Luigi Celenlani 
Marchese Pignatelli 
Cavaliere Caracciolo 
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In esecuzione del Sovrano Rescritto , parteci- 
palo con Uficio di S. E. il Ministro Segretario di 
Stato degli Affari interni della data del 3 o luglio 
p. p. , avendo ripreso in esame il Regolamento per 
difendere la Città di Napoli dal Colera- Morbo , san- 
zionato da S. M. ( D. G. ) agli 8 marzo i83a : onde 
apportarvi quelle modificazioni che la sopraggiunta 
esperienza potesse in oggi consigliare. 

Tenendo presente la sua decisione del s3 lu- 
glio p. p. in ordine alla interna generale e quoti- 
diana pulizia della Capitale , da subito porsi in e- 
secuzione, ( passandosi anche per sopra ad ogni u- 
suale fvr matita , nel momento pericolosissima ), non 
che in ordine agli Ospedali , agli Accattoni ed ai 
Comestibili : In continuazione dell' altra sua deli- 
berazione del 27 luglio p. p. con la quale, appro- 
vandosi la pubblicazione dell ’ Istruzione Popolare , 
si annunziava altresì di subito proporsi al Governo 
di S. Al. tutto ciò che fosse opportuno a preservare 
questa vasta Metropoli dalla introduzione o dalle 
stragi del Flagello Indiano. 

Considerando eh e , quantunque il male sia di 
natura contagiosa , pure la sopraggiunta esperienza 
ha pur troppo dimostralo che , a causa della sua 
celerissima diffusione , quando si volessero stretta- 
mente usare le più severe cautele , ( principalmente 
nelle grandi città ) senza punto arrestarsene il pro- 
pagamento, ne son derivate invece gravissime tur- 
bolenze , forse più micidiali del male islesso : 

Volendo conciliare la possibile vigilanza perla 
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tutela della pubblica salute con la interna tranquil- 
lila e buon' ordine , più che mai utili e necessarie 
nella circostanza di cui è parola : 

Udito e ritenuto il parere della sua facoltà Me- 
dica composta de' signori. 

Commendatore D. Salvatore Maria Ronchi 

D. Michele Tartaglia 

J). Mario Giardini 

JJ. Luigi Laruccia 

D. Luigi jtjello 

D. Giampaolo Argentiani 

D. Ignazio Sanse vero 

Ila deciso all' unanimità 

Di subito pubblicarsi per le stampe , previa 
Sovrana approvazione , il seguente Regolamento per 
difendere la Città contro l' introduzione o le stragi 
del Colera Asiatico : nel quale si contiene quanto oc- 
correrà eseguirsi all' oggetto : 

i. Se il male invadesse V Italia : 

a. Se il male penetrasse nel Regno di Napoli ; 

5. Se I istessa Città ne venisse colpita. 

E ciò , indipendentemente di altro Regolamen- 
to inteso alla tutela della Salute del Regno intero. 
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CAPITOLO I.° 

PIUMA IPOTESI. 

Se il Colera invadesse V Italia. 


§. i.° 

Formazione e attribuzioni delle Commissioni 
e Deputazioni Sanitarie. 

Art. i.° Sarà creala in Napoli una Commissio- 
ne sanitaria Centrale ; ila cui dipenderanno dodici 
Commissioni Circondariali , una per ogni Quartiere 
della (’ittà; in cui vi saranno altri dodici Deputazio- 
ni di rioni , dipendenti dalle Commissioni Circon- 
dariali. 

Art. 2.° La Commissione Centrale si comporrà 
del Sindaco di Napoli , come Presidente , di dodici 
trai più cospicui personaggi della Città , e del Proto- 
medico generale del Pegno. Vi assisteranno di dritto 
Monsignor Vicario , il Comandante della Gendarme- 
ria ed il Prefetto di Polizia. Sarà in facoltà del Su- 
premo Magistrato di Salute il fare intervenire nella 
Commissione alcuno de’ suoi individui. 

Avrà la Commissione una Facoltà . Medica di 
tre fra i primi Professori della Città , esclusi quelli 
del Supremo Magistrato di Salute. 

La sede delle sue sessioni sarà quella del Sinda- 
co. Per le deliberazioni dovrà intervenire almeno la 

re 
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metà tic’ suoi componenti e la pluralità de’ voti for- 
merà deliberazione. Le Sessioni saranno stabilite dal 
Sindaco. 

Art. 5.° Le dodici Commissioni Circondariali 
saranno composte , ciascuna , di sei fra’ più notabili 
del Quartiere , sotto la presidenza de’ respettivi Elet- 
ti. Vi assisteranno di dritto i Parroci», il Commissa- 
rio di Polizia , i due Aggiunti Municipali , un Uffi- 
ziale di Gendarmeria ed un altro della Guardia d’in- 
terna Sicurezza : questi due ultimi saranno destinati 
dalle Autorità competenti. Vi saranno altri tre Me- 
dici a ciascuna di esse attaccati. 

La sede di ogni Commissione Circondariale sa- 
rà quella dell’ Eletto, presso cui ogni mattina la Coni' 
missione si unirà in sessione j oltre i casi di maggior 
bisoguo. 

Per deliberare, dovrà intervenirvi la metà alme- 
no de’ suoi Componenti ; e si deciderà a maggioran- 
za de’ voti. Nel corso della giornata non mancherà di 
assistere nel luogo uno almeno della Commissione. 

Art. 4. 0 Ogni Circondario o Quartiere verrà sud- 
diviso in dodici rioni, quauto più si possa eguali, me- 
no in ragione di estensione topografica , che di popo- 
lazione. Ogui rione avrà una deputazione composta 
di quattro dei più distinti dello stesso per probità ed 
idoneità , frai quali presiederà il più antico in ordi- 
ne di nomina. In quei rioni, dove il bisogno lo richie- 
da, sarà nelle attribuzioni delle Commissioni diQuar 
tiere di accrescerne il numero. Ciascuna di tali £)e~ 
pulazioni si sceglierà degli ajuti fra la mastranza del 
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rione, e farà sì che, in ogni strada o vico, vi sia un 
Capo strada o più , secondo la loro lunghezza. Ogni 
Deputazione avrà tre Medici ed un Chirurgo ed una 
forza conveniente ed atta pel servizio del rione. Le 
riunioni di ciascuna Deputazione si terranno in una 
casa , o altro locale fisso del rione , c sulla porta vi 
sarà uua tabella a grandi caratteri clic lo indichi al 
Pubblico. Oltre i casi di maggior bisogno , si uniran- 
no i Deputati almeno per metà ogni giorno sul far 
della sera; e delibereranno a pluralità su tutto quello 
che occorra. Nel corso della giornata ve ne sarà sem- 
pre uno almeno per turno pronto a tutte le occor- 
renze , in compagnia di uno de’ medici. 

Art. 5.° La esecuzione di tutto ciò che avrà luo- 
go in ogni rione apparterrà immediatamente alle De- 
putazioni , le quali divideranno fra’ loro componenti 
le diverse incunibeuze. 

Le loro incombenze principali saranno il concor- 
rere , colle corrispondenti Autorità Municipali e di 
Polizia , a quanto sarà superiormente prescritto circa 
la quotidiana e generale nettezza delle strade vichi 
piazze cloache fondaci cortili , ed interni anello delle 
abitazioni ( particolarmente della povera gente ). In- 
vigileranno al disseccamento degli stagni , allo scolo 
delle acque putride , alla distruzione di ogni oggetto 
malsauo , allo sfollamento degli angusti tugurii , al 
bruciamento de’ cenci , all’ iinbiancheggiatura interna 
ed esterna delle case del basso popolo , alla buona 
qualità de’ cibi e de’ vini ; particolarmente nelle trat- 
torie o taverne e fra i venditori di frutta : facendo 
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rapporto di ogni minimo inciampo o mancanza di 
mezzi alle rispettive Commissioni Circondariali , o 
anche alla Commissione Centrale , per esserne aju- 
latc subito ed in ogni maniera. 

Art. G. Lo Commissioni Circondariali sopravigi* 
leranno alla condotta delle Deputazioni di rione, senza 
impedire 1’ esecuzione provvisoria di ciò che da queste 
verrà disposto : riceveranno i loro rapporti , e prov- 
vederanno alle cose che dipenderanno da esse. Di- 
stribuiranno loro il denaro c la forza che dalla Cen- 
trale sarà messo a loro disposizione. Provvederanno 
a tutto ciò che in un Circondario servirà egualmen- 
te a tutti i rioni : come p. e. Ospedali , c case soc- 
corsali. E del tutto faranno ogni sera rapporto alla 
Commissione Centrale da cui dipenderanno. 

Art. 7. 0 La Commissione Centrale eserciterà 
una vigilanza universale sull’ andamento del servizio 
sanitario di tutte le parli della Capitale. Provvedere 
spezialmente a quegli oggetti che interessino la tota- 
lità della medesima. Riceverà i rapporti ordinarli del- 
le Commissioni Circondariali , c gli urgenti delle 
Deputazioni di rione ; e provvedere su tutto che ri- 
chiederà il bene del servizio nella sfera delle sue at- 
tribuzioni : nel corso straordinario delle cose , provo- 
cherà le disposizioni Superiori. E perciò sarà in cor- 
rispondenza col Magistrato di salute per gli affari 
sanilarii , e col Ministro degli affari interni per tut- 
to il resto. Allo stesso Ministro per intelligenza in- 
vierà copia de’ rapporti che farà al Magistrato sud- 
detto. 


Digitized by Google 


i à 


Disporrà della forza che le sarà sommiuislrata , 
per fornirne così le Commissioni circondariali , che 
le Deputazioni di rioni , e per farla accorrere ili 
quei punti della Capitale che ne avranno straordina- 
rio bisogno. 

Inoltre , la Polizia la Gendarmeria e la Guardia 
d’ Interna Sicurezza presteranno braccio forte alle 
Commissioni Circondariali ed alle Deputazioni di 
rioni , ad ogni loro richiesta. 

Art. 8.° La Commissione Centrale provveder» 
similmente , che ne’ Monasteri dell’ uno e dell’ altro 
sesso , ne’ Seminarli , ne’ Collegi , nelle Carceri , e 
in tutti i luoghi dove si vive in comunità, venga 
anticipatamente e prima di sopravvenirne il bisogno, 
separato un luogo atto a servire per gli infermi e 
sospetti di Colera della stessa Comunità, segregandoli 
subito da’ sani. 

Art. q.° Per le spese da farsi , vi sarà presso 
ciascuna Commissione o Deputazione una Cassa cor- 
rispondente , che sarà temila da un -membro bene- 
stante di ciascuna di esse c da esse nominalo. Farà 
da Controllo il Capo di ciascuno di delti Corpi. Ogni 
cassa sarà chiusa a due chiavi , delle quali 1’ una si 
terrà dal Cassiere e 1’ altra dal Controllo. 

Art. io.° Riceverà ogni Cassa tutti gl’ introiti 
che le saranno Superiormente destinali ; de’ quali il 
Cassiere darà ricevuta a tallone vistata dal Control- 
lo. Il Controllo ne terrà un libro , ad ogni partita 
del quale si soscriveranno 1’ istcsso Controllo ed il 
Cassiere. Tal libro servirà di base al conto della Cassa 
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Riceverà allresi ogni Cassa di Commissione o di 
Deputazione, oltre alle suindicato somme, che la Pa- 
terna vigilanza del Reai Governo destinerà a cosi 
santo uso , anche quc’ soccorsi (o di oggetti o di dana- 
ro) clic l’ individuale conosciuta carità de’ Napoletani 
vorrà per loro mezzo fornire all’ indigenza. E sarà 
perciò cura de’ rispettabili componenti delle medesi- 
me Commissioni o Deputazioni , non solo di atten- 
dere i soccorsi suddetti , ma bensì di provocarli ; ad 
imitazione di quanto in simil caso venne operato nel- 
le più ricche e civilizzate Città di Europa. Delle qua- 
li somme o generi sarà fatta ricevuta e registro nel 
modo di sopra indicato; ed oltre a ciò, sarà pubbli- 
cato periodicamente nel Giornale Officiale delle due 
Sicilie 1’ elenco de’ Contribuenti e la nota delle con- 
tribuzioni. 

Art. u.° Gli esiti della Cassa, che non eccede- 
ranno le facoltà delle Commissioni e delle Deputa- 
zioni , dovranno essere ordinati in sessioni. Il man- 
dato di pagamento dovrà essere vistato dal Controllo 
il quale ne terrà registro in un libro di esito. Al di- 
scarico del Cassiere si richiede inoltre la quietanza 
della parte prendente in piedi del mandalo. La parte 
prendente , se non sappia scrivere , farà il segno del- 
la croce; il quale sarà vidimato da due individui della 
Deputazione o della Commissione che abbia ordinato 
il pagamento. Gli esiti , che abbian bisogno di ordi- 
nazione superiore al corpo presso cui è la cassa , si 
faranno dietro la corrispondente autorizzazione del- 
1’ Autorità immediatamente superiore. 
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Art. 12.° Le contate di cassa si faranno regolar- 
mente ogni mese ; salvo il bisogno straordinario o ri- 
chiesta di un’ autorità superiore. In caso di bisogno, 
la cassa di un rione o di un Circondario potrà fare 
imprestilo alla cassa di un altro rione o circondario, 
dietro mandalo della Commessione circondariale pe’ 
rioni e della Commessione centrale pe’ circondar/ . 
In fine di ogni settimana, un foglio di situazione della 
Cassa di ogni rione e di ogui quartiere sarà inviato 
dalle Deputazioni alle Conimessioni circondariali, e 
da queste alla centrale , munito delle firme de’ cas- 
sieri e de' controlli. 

§. 2. 

Cure preservative e preparatorie delle Commissioni , 
e delle Deputazioni. 

àht. i5. Subito istallate le Deputazioni , i Depu- 
tati dovranno visitare casa per casa tutto il rione di 
loro carico, c prenderanno registro di ciascun abi- 
tante giusta la mappa n. 1 , apprestando ai bisognosi e 
ammalati che non ammettessero indugio que’ soccorsi 
di cui potessero disporre , e richiamando 1’ attenzione 
delle Commissioni, loro immediatamente superiori, su 
tutto ciò che fosse al di sopra de’ loro mezzi o delle 
loro facoltà , facendone parola nella rubrica delle os- 
servazioni della mappa suddetta. Nella corrispondenza 
sarà conservata la regolarità, salvo le eccezioni che 
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esigessero pronto rapporto alla Commissione centra- 
le , rimettendone il duplicalo alla circondariale. , \ 

Aht. 14. 0 Dopo tal censimento, ninno potrà mur 
tar casa nè ricevere ospiti o congiunti senza denun- 
ziarlo alla Deputazione. Alla quale daran -parte ,alr 
tresi tutt’ i Capi di famiglia delle nascile o morti av- 
venute nelle loro case. I Parrochi daranno anche essi 
notizia di tali avvenimenti alle rispettive Deputazioni. 

Art. i5.° Essendo stato già disposto un deposito 
di reclusione pei poveri della Capitale , i Deputati 
invieranno colà tutt’ i mendicanti girovaghi , e per 
i bisognosi a domicilio si atterranno al disposto dcl- 
P art. i 5 . E qualora anche per alcuni di questi fosse 
espediente 1’ invio all’ ospizio di reclusione , ne fa- 
ranno parola nella rubrica delle osservazioni della 
mappa summentovata , che ogni sera sarà allegata al 
rapporto alla Commissione Superiore. Sarà paranco lo- 
ro cura di provvedere che nei così detti alloggi la- 
menti vi esista la maggior possibile polizia c il iniuor 
numero possibile di ospiti : ne’ casi d’inadempimento, 
si proibiranno del tutto. 

Aiit. iG.° Prenderanno speziai cura dei bimbi ni 
espusili o orfanelli , dei fanciulli abbandonati in età 
tenera ed Incapace di provvedere a se stessi. Dove 
possano essere ricevuti nel Reclusorio , preferiranno 
questo mezzo. 

Quel che si dice dei fanciulli , va inteso a più 
forte ragione per le fanciulle , per le quali cerche- 
ranno asilo , non solo nel Reclusorio , ma benanche 
nei vari conservatorii della Città, 
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E dove i locali suddetti divenissero incapienti , 
faranno subito rapporto por provvedersi al destino 
cosi degli uni come delle altre. 

Art. 17.“ In conformità dell’ art. 5 , i Deputati 
prenderanno cura che gli abitanti spazzino ogni mat- 
tina le case , le botteghe , i portoni , i cortili e le 
stallo, e ne situino le immondezze sulle strade: c che 
quindi le strade, i vichi ed i larghi sieno spazzati da 
coloro che destinerà il Ileal Governo ; senza che re- 
sti mai in nessun luogo cumulo alcuno di immondez- 
ze o sfabricine o ristagno di acque. 

Obbligheranno oltre a ciò , appena entrati in at- 
tività, i proprietarii delle case di rimbiancar subito 
i cortili e le scale , e di provvedere al pronto scolo 
coverto delle acque immonde e di lutto ciò clic dia 
putride esalazioni. 

Nelle visite domiciliane, trovando degl’ infelici co- 
verti di cenci, li rivestiranno co’proprii mezzi, e non 
essendo questi sullicienli , ne faranno rapporto alle 
Autorità corrispondenti onde ne sieno forniti, facendo 
quindi bruciare quelli , di cui si servivano. 

Infine invigileranno alla nettezza delle pubbliche 
cloache. 

Art. 18" Invigileranno i Deputali su tutte le bot- 
teghe di comestibilì e di pozioni e su luti’ i vendi- 
tori ambulanti , perchè nou vendano ci hi o bevande 
malsane. Speziai vigilanza useranno sulle cantine pei 
vini guasti o adulterati o troppo nuovi; e sulle trat- 
torie e taverne per la nettezza e segnatura de’ vasi. 

Art. 19. 0 Terranno registro delle Farmacie esi- 


Digitized by (Soogle 


i3 

fidili nel proprio rione , e si assicureranno cun im- 
provvise risilo, or di mi Medico, or di un Membro 
della Deputazione , per vedere se sieno forili li di 
lult’i capi necessario 

In caso di difetto , ne daranno subito parte se- 
condo le regole della corrispondenza. 

Art. 2o.° Ogni Deputazione sarà tenuta a gior- 
no da’ Medici , che medicheranno nel suo rione , 
mercè di rapporii sottoscritti legalmente, di ogni ma- 
lattia straordinaria che accada in esso, c spezialmen- 
te di quelle che presentano sintomi e caratteri di con- 
tagio. Se nel rione , dove accade la malattia da rife- 
rirsi , non sia stala ancora istallala la Deputazione , 
li relazione si farà alla Commissione circondariale , 
ed in mancanza alla centrale , e in difetto di tutte 
al Magistrato di Salute. 

S’ informeranno i Deputati di rione di lutti gli 
infermi poveri di qualunque male, e faciliteranno loro 
la ricezione in corrispondenti ospedali. Se abbian pic- 
cole malattie , a cui bastino leggieri soccorsi , que- 
sti saranno loro somministrati gratis , soprattutto i me- 
dicamenti. 

Art. 2i.° Verificandosi la seconda ipotesi, come 
appresso , cioè se il morbo fosse penetrato nel Re- 
gno , le Deputazioni raddoppieranno lo zelo e la vi- 
gilanza , principalmente nel prender conto degli am- 
malati. 

Art. 22. 0 Essi faranno allora subito uscir dalla 
Capitale tutti i regnicoli , che non ahhian impieghi 
professione o stabilimento abituale in Città.; dando o 
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procurando i mezzi del viaggio a quelli che no man- 
cassero. 

Faranno parimenti uscir dal Regno tutti gli este- 
ri mandici che sieno nello stato di viaggiare , dando 
loro corrispondenti soccorsi. De’ regnicoli c de’ melo- 
dici esteri saranno eccettuati quelli i di cui paesi fos- 
sero già Stati invasi dal morbo. 

Art. a3.° Ogoi Deputazione prenderà conto de’ 
Medici e Chirurgi esistenti nel suo rione e ne terrà 
pubblico elenco affisso nelle sale delle sue riunioni ; 
indicandosi in esso nome cognome c domicilio di 
ognuno: del quale elenco sarà affissa copia in ogni 
spczicria o sacrestia per la pubblica conoscenza. Ogni 
Commissione circondariale terrà pure registro di 
tutti i Medici di tutti i rioni di suo carico, il quale 
sarà esibito alla richiesta di chiunque desiderasse ri- 
scontrarlo. 

CAPITOLO II.» 

SECONDA irOTESr. 

Se il morbo fosse penetrato nel Regno. 

Art. 24. Dove il male sventuratamente penetras- 
se , il che Dio tenga sempre lontano , in qualche 
punto del Regno ; il Magistrato Supremo, previa 
1 approvazione sovrana, detterà tutte (fucile misure 
che conducano a garantire la capitale dalla introdu- 
zione di esso. 
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CAPITOLO III. 

TERZA IPOTESI. 

Se il morbo fosse pene Irato nella Metropoli' 

Art. 25. Allorché i Medici curanti , o la fami- 
glia , o il capo di qualunque comunità , o convitto 
di qualunque natura , e di qualunque sesso , o i vi- 
cini sospettino clic il Colera -Morbo abbia assalito 
alcuno individuo , in circostanze che la Città si cre- 
deva ancora immune del inale , senza punto ritardare 
la somministrazione de’ pronti rimedi , ne daranno 
contemporaneamente e subito parte alla deputazione 
del rione , ed al Soprintendente Generale di Salute , 
perchè al più presto possibile 1’ una e 1’ altro spe- 
dissero sul luogo alcuno de’ loro Medici. Potrà la 
Deputazione farlo anche spontaneamente ad ogni mi-* 
niino sospetto. Il medico curante e quello della De- 
putazione del rione si riuniranno con quello del Mai 
gistrato in consultazione; insinuando la poca comuni- 
cazione cogli estranei. Il Collegio cosi costituito , se 
vorrà altro professore, potrà domandarlo. Della deli- 
berazione si stenderà processo verbale sottoscritto da 
tutti i professori, e consegnato immediatamente alla 
Deputazione del rione. 

Art. 26. 0 Scioltosi il congresso con la opinione 
del morbo , se il malato non possa o non voglia 
curarsi in propria casa , purché il suo stato lo per- 
metta, sarà subito sulle ambulanze o brande, di cui 
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ogni rione dovrà esser fornito , trasportato nella più 
vicina casa soccorsale, oppure nel più vicino spedale-, 
procurandosi egualmente il poco commercio cogli e- 
st ranci e ’1 minor possibile affollamento durante la 
traversata. .. 

Art. 27. 0 Ove tutti gli individui di una famiglia 
venissero ad esser trasportali all’ospedale , o a soc- 
cuinbere per effetto della malattia iu parola , l’ abita- 
zione verrà solidamente chiusa , fino a che non sarà 
praticata a tempo debito la disiufeltazioue. 

La casa così barricata , sarà affidata alla sorve- 
glianza della Polizia per tutela della proprietà , e per 
evitare P ulteriore diffusione della malattia. 

Essa sarà quindi Tiaperta e disinfettata all’epoca 
e nel modo che designerà il Supremo Magistrato di 
Salute. 

Art. a8.° Sarà cura delle Deputazioni di rione di 
somministrare agli infermi poveri i rimedii necessa- 
ri! , ovvero i mezzi di trasporto alle case soccorsali 
o agli ospedali. 

Akt. 29. 0 Similmente, se taluno è sorpreso dal co- 
lèra in istrada o in alieno domicilio, essendo povero, 
sarà immantinente trasportato alla più vicina casa soc- 
corsale, ovvero allo spedale; ed essendo persona agiata, 
sarà condotto nella propria abitazione, o essendo que- 
sta lontana , in quella casa clic 1’ iuferrno indicherà. 

Art. 3 o.° I Monasteri di donne dipenderanno dal 
Vicario delle Monache ; i Conservatorii dello stesso 
sesso dalle Amministrazioni locali. L’ uno e le altre 
proibiranno in quei luoghi 1’ introduzione di ogni de- 
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posito, affine di evitare la propagazione del male, un 
germe del quale potrebbe in esso contenersi. Riceve- 
ranno altresi un rapporto giornaliero e, in caso di biso- 
gno, anche un rapporto straordinario sullo stato di salute 
delle recluse', ponendosi subito, in caso di sospetto, di 
accordo colle Deputazioni e col Supremo Magistrato 
di Salute, per eseguirsi il disposto dell’Articolo a5 , 
e trasportando la persona malata o sospetta nel lo- 
cale stabilito nell’ Articolo 8." 

Art. 3 i.° Le locande , gli alberghi , ed in gene- 
rale tutte le abitazioni che ricevono ospiti, dovranno 
essere visitati ogni giorno dalle Deputazioni di rioni , 
che ne cureranno la pii\ severa polizia. 

Art. 39. Pe’ quartieri , castelli , bagni di forzati , 
o altri stabilimenti militari , sarà provveduto colle 
stesse norme dalle Autorità dalle quali ciascuno di- 
pende. 

Art. 33.° Ogni carcere avrà due Deputati parti- 
colari destinati dal Sindaco di accordo col Soprinten- 
dente delle Prigioni ; i quali Deputati vigileranno su’ 
carcerieri per la salute de’ reclusi, e per impedire l’in- 
troduzione di persone o robe pericolose. Essi sa rati 
di accordo co’ Deputali di rione, principalmente per 
proccurare lo sfollamento delle carceri. Ogni comu- 
nicazione per via delle cancclle sarà proibita. 

In generale, in tutt’ i suddetti luoghi ove si vive 
a comunità, si faranno imbiancare le mura, lavare i 
pavimenti con acqua marina o di cloro, bruciare i cen- 
ci e migliorare la vittitazioae. . v . 

Art. 34. 0 Durante il bisogno delle cautele, colo- 
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ro che converrà arrestare, sia per cause civili , sia 
per cause penali , saranno messi in luoghi distinti e 
separati dagli arrestati precedenti. 

Art. 55.° Tutti indistintamente , non ostante pa- 
rentela di qualunque grado , saran tenuti a rivelare 
le persone infette o sospette, ignote alla Deputazione. 
L’ obbligo assoluto ed indispensabile sarà del capo 
della casa , del capo di ogni corporazione religiosa 
o secolare, dell’ uno e dell’ altro sesso, di ogni sta- 
bilimento di pubblica beneficenza, del Comandante 
militare , del capo carceriere. Sarà similmente rigo- 
roso pe’ Medici, pc’ Chirurgi, pe’ Salassatori e Leva- 
trici, adoperati anche fuoii del rione. Per lo discari- 
co di detto obbligo , 1’ adempimento di uno non gio- 
verà all’ altro. 

I Medici degli Ospedali di malattie ordinarie a- 
vranno anche speciale e rigoroso obbligo d’ informa- 
re i Deputati di qualche caso di colèra che si venis- 
se in quelli a manifestare. 

Art. 56.° I Deputati invigileranno , che le fosse 
delle Chiese del loro rione sieu chiuse cou grappe di 
ferro , e che tutti i cadaveri de’ nuovi morti sieno 
trasportati , i colerici a’ cimiteri slraordiuarii, e tut- 
ti gli altri a’camposanti. 

Art. 57 .° Ciascuna Deputazione avrà il dovere 
di accorrere ad ogni disordine che accada nel suo 
rione. Farà chiamare gli Agenti di Polizia , dove sia 
necessario. E questi, se preverranno la Deputazione 
in affari di sua competenza, faranno subito chiamare 
un Deputato, acciocché ogni operazione si faccia d» 
accordo. 
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Art- 38.° Le Deputazioni si terranno riscontrate 
fra loro di quanto possa interessare gli altri rioni. 

Art. Sg.” I Medici delle Deputazioni in fine di 
ogni giornata, unendosi nella casa della Deputazione , 
formeranno un rapporto in iscritto sullo stato di sa- 
nità di tutto il rione. 

Art. 40 ." La Deputazione, dopo ricevuto il rap- 
porto quotidiano de’ Medici, formerà il rapporto suo 
anche ogni sera , dirigendolo alla Commissione del 
Circondario , e dandole conto di tutto il notabile in 
materia di sanità , che nella giornata sia accaduto nel 
proprio rione. Le Commissioni Circondariali, la mat- 
tina seguente , trasmetteranno alla centrale un reas- 
sunto di quanto* sarà stato loro rapportato dalle De- 
putazioni di rione , unendovi quelle osservazioni o 
domande che stimeranno opportune. La Centrale farà 
subito i debiti rapporti , cosi al Supremo Magistrato 
di Salute , come al Ministro degli affari interni. I rap- 
porti de’ Medici di rioni dovranno essere tutti tra- 
smessi originalmente sino alla Centrale. 

Art. 41. 0 II resto de’ provvedimenti che potran- 
no accorrere viene rimesso alla prudenza ed allo ze- 
lo delle Deputazioni , e delle Commissioni , dovendo- 
sene contemporaneamente far rapporto al Supreme 
Magistrato di Salute. 
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